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Stemo per feriatte lettere nere , & teliti colorì fenz a h'hih 
fitojmxe* calamari* fin** pn*ta* 


F 3ÌÌ3 fumo dì rafa , ouero carta abbruciata, e con olia 
comma e ^ me come vnguento yn poco durotco, poi 
niella carta da fa iuere.e tesi fiala,trngela bene cor, detto vn- 
eue.KO , e quando voi laniere metti detta carta tinta topra 
I feà , e con vn portolo di legno ò di ferro Icrmjcio 
che ti piace , e poi leui b ca r, a nera > c . he tutto reitera 
fe,K,o P Volendole(criuere rode .diafano. & olio . Vo ra¬ 
do torchine, indico, & olio. Volendo vede, verde porro. 


Se elio a 


Fn firmerà altre lettere /tenti , 


te piglierai allume di rocco* e lo farai in poluere fottiliC» 
fimo , e lo metrerai neVMtqua* e conia mtdefimaacqua-j 
,\., Ut t.i (òpra b carta bianca , quelle lettere non fi potran¬ 
no egee, e le on quando fi mette ia catta ne l acqua, bt^ 
fermerai con l'aceto , con il Ingo di timbriceli!, con lugo di 
cipolla quelle lettere non fi potranno leggere le non ( i u ‘ ir ' 
fi balda la carta. Se piglierai vna carta bianca, eUo 
con il lenti di candela , e poi fermerai con netta carta ropra 
l'altra caria bianca, quale lettere non fi pv vanno *gg« 
fe non quando vi fi butta della poluere lopta di quadiuogfia 

coloie« 


Per le (teppa tur e , & ragioni, che vengono alle coppe delti 
Rotti* , j 

P'o ! ia argento viuo dr turni e doi, folfo once dor, verde- 
rame once vna rafia cruda once dose e nere libra vna.oguo 
commuti e libre tre , ariemifia libre vna , la bollire ogni cola 
infierii e, e poi appi cala al luogo offe lo. 


p«r leuar la ma fa at vitto . 


Taciti nella botte per il buco doue s’imbotta il_ vino_f*ua 
intiera legata in vn Tacchetto longa» emetto, ac P 




















e turar per ! T baro, e hfcìzlo (tace almeno per venti giorni ; 
che fera l’effetto * 

P tr far che Usuici , pidocchi j & altre co fa fonili mn psirmd 
m ilare adeffv vna perfida. 

Piglia della lifcbbollica con afcentlo in berba', che fta_j 
frefco, vna buona brancata > e pigliale tue camifcic s e falle 
lanate in data lilcia , che rutre quelle cole, che faranno la* 
mte mdettalìfciamai vi potranno regnar pidocchi, ue_s 
pulci. 

Per far morire i pidocchi $ & altre coft fim’tlì ♦ 

Pipila ogJio burino j & argento viuo T & incorpora ogni 
cola ofiemé , Si onta doue fono i pidocchi I codini * & alici 
finnli animali. 

P et far^ che le galline fa crine cu a affai* 

Piglia bcimadeirortiea quando ha il Teme > e falla fecc 3 - 
rei e danne 3 mangiare alle gallane * mCtemc con della femo- 
l3>e ftm enza di carcepa 3 ch^ ft* oua anni. 

Secreto per far buon unghia i vn canali e. 

, v,-r*- - - - ‘i 

Piglia fterco di bue, e foìigine def camino, e con aceto 
fiemperaio a modo d’impietro, e la fera con quello caldo 
impiastrai i il pi dedicandoli fopra vu braccio,acciò fi man- 
tenghi caldo p,ù che puokj che in breue tempo fata buo- 
nifiima vnghia » 

Per guarire vn canali* inchiodato m 

Falli kuare il chiodo , retandogli beni filmo il prede , di¬ 
poi falli far bua folle: ta con lincafìm, ò altro ferro taglien¬ 
te fin fopta il v’uo ? doue il chiodo Tha toccato, e pei empì 
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la detta foffetta dì rafa dì pi nò, habb'p^i vn ferrò fnfbc^to* 
e poni Topi a vn paco di bombice 5 e fallo ferrar bencjche j 3 
camallo non tonerà mente. 

Ter dar huotftidùHal vinài 


Piglia vn arancio 3 o cedro, ò lemonec11o>e piatitali d£n* 
tre de’garofah , tanto che fi a quali tute# pieno , poi atta e. 
calo nel vafceflo, ma però che non rocchi i! vino * poi ferra 
benifs mo il vafctTo^cciòncnefcafodere* 

Stento per f*r vna impannata > che trafpira cerne Vttrc, 

§ refisìe &W4CQH&) & al ventò* 










Parete fa voftra impannata di carta come voJe f e ,d^oi 
pigliatemeli iebra di rafa di pmo di barili della più bianca s 
e g* afta s che fi può hauere, Se v Concia ò due di trementina 
Venetiana , e tre , ò quattro goccie d’oglio > e farete disfare 
ogni cola inficine, e con vn pennello lo darete fopra detta 
impannata appretto i[ fuoco acciò venghi egua’e , e quando 

E er alcun temoodiuentafie negra 3 latiote’acon vna pe 2 za 
agiata in acqua } r^ tornerà come prima* 

S emtù f et far aceto firn _ 

Piglia cornali quando cominciano a venir rofsi, t delle_? 
more fanatiche quando fono acerbe » e falle feccare » poi 
fanne poluere , e con aceto forte fanne baiforti n e , e falltj 
ficcare al fole dipoi pigiti il vino, e fallo fcafdarete buttagli 
dentro di quella coro pofit ioniche fub;to fi voi tara in aceto* 


Eteretùper far venire i capelli lunghi * 

Piglia radiche di Brionia frefea, mesa libra sfiori di herba 
cauatlloa onc’vna , e tneza , ba^ufìri, mortella vn’onciiL-# 
per force, t falle bollire in lifoia dolce, e poi colala , e la¬ 
nari la celia con quella teucro piglia Temenza di bno s e rìfo, 

è falli 
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Falli bollire interne con dett*acqt?a Sanati la tdta> die II 
spelli cresceranno. 

Secreta per far cafcar’i pili , 

Pigili VH pezzo di calce viua, e mettila neiracq^ e fla¬ 
uto che ha finirò di foffiare leuala via , e quella fe riandrà iti 
>oluere > di quella pduere ne piglierai una libra, e la miflì. 
arsiscon tre 6 quattro onci© di orpimento ne farai vtta pafr^ 
:om€|fe fotte calce per murare» ò coti acqua , è con !ifda,è 
ioì detta patta ne metterà, fopra il pelo, che vorrai far caf- 
:are fra do pretto al fuoco , come ci è fiata vn poco,prona 
’e il pelo cafca,cìoè tira piano con le mani, efe cafcahab- 
ìi vna concolma d'acqua tepida, e lauati don' è detta palla 
3oi con vn altra con col ina d’acqua pur tepida, tornati a fcia* 
juare , e reiterai nemfsimo, 

Secreto per far n afar e i p elL 

^ biglia dell’apf che fanno il mele } e brafali fopra la paletta » 
0 altra co fa, e quella cenere, che ne reitera mefcola con^# 
graffo dt collo dì cari al tatuerò falla bollire con ©fio d’oliua 
e con quella cdmpoficiori e vngi doue voi che nafcanoli pe¬ 
cche in breue nasceranno. 

Secret* per ferì uere lettere fe crete* 

\ Piglia aceto forte, e mettici dentro de! Ktsrgjrìo d'oro 
fn poluere in vna caraffa, e sbatti ben bene,dipoi fcriui con 
detto aceto, è lafcialo afemgare, che non fi vedranno let¬ 
tere dilorce alcuna ,c quando vorrai leggere dette lettere 
piglia calcina viua, Ite orpimento, e mettili in vn bicchiere 
d'acqua s e miflica bene j e con quell'acqua bagna la carta 
con vn poco dt boorbace , che le lettere fi feopriranno, fé 
di detto aceto metterai vn poco fopra h pianta della mano* 
e poi v: butterai due, ò tre eoccie dì fugo di iinion cello * 
onero acqua faJau >farà vn bianco nobilissimo per la faccia/ 
e iena ìhudor de piedi* 


Secret* 











Secrttépt ferntrk la burla & i captili* \ 

. 

Pipita acqua fon Se vn danaro d'argento fino o mettilo 
a liquefar appreffa roco d poi con vnafpong, bagnaci la 
barbai cu? o i caqe'Ii con dece a acqua; m a non toccar la^. 
carne, e laici afeiugarc* 

Stirate per far arder e *um t candela nell* acqua * 

Fblia vn pezzo d: candela, d di feuo, ò di cera , c metti 
nel fondo di d irta candela vna brocca da zoccoli* emévn 
chiodetto pie polo,e poi con diligenza merita nellbcqua in 
vn cattino , ò do ne ci pi ace » che arderà (empie , e federe a 
Candela non potefle flit d- iru ndl acqui, cioè che rraboc- | 
caiìetner ici v u bacchetta vnpoco più grandetta i ma fe 
detta candela ; oc afte al fondo metteci vm brocche; ta più 
picchia* 

Secreti j che tl virtù nm mfefitftkì* 

piglia vn pezzo di lardo tataro, 8f attaccalo a! buco douc 
s’imboira d vin" jma fé che il lardo non tocchi il vino* che 
mai non dmenterà forte. 

Secreta centrai Cìmnl * 

Piglia olio commiine, e fugo di afeentio , con vn poco dì 
orpimento , e melcób i.fieme, e conetai ©ngi il luogo oue 
fono le Cimicijche tu ce moriranno* 

Acqua da mandar vìa macchie in panne coler aie. 

Piglia dm fieli di Boni vecchi, allume di rocca* & allume 1 
di feccia>do fcopoli per forre, tartaro di vin bianco once 
quattro,canfora fc nipplo vno,e pefta ogni cota fotrlmente, 
qui piglia tre boccali dtacqua t htara, e mette ogni cola in- 
Jiem j e metri l a a b' lli/ ea lento fuoco tartto che non facci 
piùfchmma, poi roecteti dentro onci e quattro dacqua-» 













vite di tre corte, e conferirla in vafa di ve rro 5 e fe U mac¬ 
chia c in fca latto piglia vn poco di panno di tearlatro e ha- 
gn.lo in detrae qua e con quella fre^a ‘a macchia molco 
bene, poi ribuato con acqui chiara , & andera via 3 e così 
farai ad ogni forte di panno culorato * 

jl conferita? l*vua verde tutte Vanno & anco altri furti. 

Cogl \u qnand'é fercno , chenoufij picuro di iro'ti 
giorni-dipoi nettala molto bene leuando via i granelli marci, 
dipoi fàfcaldar bene ynpoco di pece e mettici dentro 1 pe- 
dicozzo dell 1 vua per vn poco.dipoi mettila al loie per doi 
gioì ni virimi mente metri afopra la paglia che yn grappo 
non rocchi IVtro , volendo poi cofeiuare altri frqm piglia 
cera bianca vergine, e fila liquefare, e pr i a' uffici, quel 
frutto che voi ma n te pere ta [ die retti tutto coperto- 

Per far imigliarino da caccia. 

Piglia piombo vergine, e fallo liquefare, e come è lique¬ 
fatto , e ben caldo buttaci dentro vn poco dorpimemo, * 
pui fa le migliatine a tuo modo, cioè della grandezza che* 
vuoi. 

P et fare il Vi (chic .. 

Soprale cerquei ecalUgm «alce certi rami che proda* 
cono certe pomet'e che pa-e vua, però pigliare dette po- 
md‘e , e fa eie boli re m acqua per [patio di do i fiore mi ; « 
caridoio fp^foi poi colate vta l^acqtiaje metterete de^tìp- - 
melH bolliti in vn vafo , e con li pu di pittarece ben bene^j 
c poi ìauetelo a vn fiume e fard fatto, 

A far maturar i Meloni > & ahr* fi miti frWii inan%i 
la fua {fagiane . 

Per voler hauer detti frutti ina ozi le fu? flagione bifogna 
piantai U nelle lecehie , & ogni tre ò q,i itero giorni ii aqua’i 
con inacqui caldi i e tendi in luogo o Ido , che così fi ma* 
mraranuoman/* la; fua fiat one > ma i fi htbifogna qu t do 
fona crefeiun alla iua perfetti grande^ a,con vna [pilli tarli 
vu buco nei fìorcje metterai vua goccia d 1 olio . 












P ir tenuti il fuier de' f kdi • - : * 

La polvere cioè battitura di Rame pofta nelli (carpini> è 
ottima per leuar il fudor de piedi. 

J mantener il vin& dola tutte Vanno* 

i 

Piglia vii vafeello impegolato di dentro * e di fuori f 8da 
quello metti ilmofio innanzi che bollai chiudilo benifsimo, 
che non *efpiri da ninna bar da,c poi mettilo in vn fiume alto 
ralche reftì rutto coperto dalParqua, e lavando fìare viu,,* |k| 
Mele lenza mouerlo * e poi causilo fuori ? e mettilo doue ti 
piace che refiera dolce tutto ì'anno>e torbido come modo, ’j 

Per lenar macche dolio > e di graffe . 

Piglia offa dì piedi di caftrato* & abru falbe quella poluere 
inietterai fopra la rmccbìa*tenendolg al fi le e quando quel- y 
la poluere e cimentata negra fpazzarh via con la fcppetra e 
poi tornacene a metter dalì'alerrale tempre farai l'ifteflb fino 
che la poi nere non diuenta più negra,che La machia farà an¬ 
data via* 

A far chi i legumi fi cecino pretto. 

Piglia le Temenze, Se manzi che tu le Temi n! sbruffali con 
falnirro , e filbbito lem inali > che quelli che mfeeranno da_s 
quelle Temenze fi cuoceranno più prefio ddf alti e* 

Per confernar la cèrne che non fi guaiti. 

Sottcraraì la carne nella farina.ouero nella tetxK-la } che fi 
conTeruarà TenEa-^uafiarfì, ouerovj porrai fopra cori aridi 
peftati mìfiicatì coi) aceto * 

Pf mantener larme fempre ìuftre* 

Piglia piombo vagine >-e lo maciwai lottile, e quelli^ 
macnatura la mefticarji con oghc d ipigo con quel O- 
!io vegerai le tue armi * he Tempre Ibr^nno luftre. 
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